
 

 

AVVISO ALLA CITTADINANZA 
 

ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA 
REGIONE MOLISE NEI GIORNI DAL 29 MARZO AL 3 APRILE 2026 - RICHIESTA DATI 

 
La situazione di estrema criticità che ha colpito il territorio della regione Molise dal 29 Marzo 
2026 a causa dell’ondata di maltempo e delle persistenti precipitazioni, per intensità e 
continuità, presenta i caratteri dell’eccezionalità, determinando già gravi danni al tessuto 
infrastrutturale e produttivo mettendo a rischio la pubblica e privata incolumità. 

I gravi i fenomeni idrogeologici, le esondazioni, i movimenti franosi, gli allagamenti diffusi, le 
rotture di condotte idriche causate dai dissesti in atto, le abitazioni a rischio e soprattutto 
crolli di infrastrutture viarie strategiche, superano la capacità di risposta ordinaria delle 
amministrazioni locali e regionali. 

Pertanto, la regione Molise ha avviato le procedure per la richiesta al Presidente del Consiglio 
dei Ministri, per il tramite del Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare e del 
Dipartimento della Protezione civile, ai sensi dell’art.24 del D.Lgs n.1/2018, la dichiarazione 
dello stato di emergenza sul territorio della regione Molise. 

Nel contempo, per avere un quadro conoscitivo completo delle risposte dei sistemi di 
protezione civile locali alle criticità derivanti dalle predette avverse condizioni meteo, la 
regione Molise con nota n.46808/2026 del 07.04.2026 ha chiesto alle Amministrazioni di 
voler subito relazionare in merito, prestando particolare attenzione alla individuazione e 
stima di quegli interventi di somma urgenza, o di urgenza per la riduzione del rischio residuo, 
che sono stati disposti o necessariamente dovranno disporsi a salvaguardia della pubblica e 
privata incolumità. 

Contemporaneamente, ai soli fini conoscitivi, dovranno essere indicati i fabbisogni per il 
ripristino dei danni subiti da strutture e infrastrutture pubbliche, STRUTTURE E 
INFRASTRUTTURE PRIVATE, ATTIVITÀ ECONOMICHE E PRODUTTIVE, beni culturali e 
PATRIMONIO EDILIZIO. Se sarà riconosciuto lo stato di emergenza, i predetti fabbisogni 
saranno oggetto di apposito separato censimento. 
 

A   TAL   FINE,   SI   DOVRA’   COMPILARE   E   RESTITUIRE,   a   mezzo   PEC 
comune.mafaldacb@legalmail.it e/o all’ufficio protocollo, IL MODELLO CHE SI ALLEGA ALLA 
PRESENTE, DEBITAMENTE COMPILATO E FIRMATO DAL PROPRIETARIO (..) E/O DAL 
TECNICO INCARICATO DI FIDUCIA. 

SI PRECISA, INOLTRE, CHE IL MODELLO NON DOVRÀ CONTENERE SITUAZIONI CHE 
RIGUARDANO IL COMPARTO AGRICOLO per le quali saranno attivate le procedure previste 
dal D.Lgs n.102/2004 per il riconoscimento dei danni in agricoltura derivanti da calamità 
naturale. 
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LE S.V. DOVRANNO TRASMETTERE IL SUDDETTO MODELLO ENTRO E NON OLTRE LE ORE 
12.00 DEL GIORNO 16.04.2026. 

LA PRESENTE RICOGNIZIONE DEI DANNI è a supporto della richiesta di dichiarazione dello 
stato di emergenza e, quindi, NON COSTITUISCE RICONOSCIMENTO AUTOMATICO DI 
FINANZIAMENTI PER IL RISTORO DEGLI STESSI. Pertanto, nessun impegno diretto od 
indiretto potrà essere posto a carico della Regione, di questo Comune, né di altro soggetto 
pubblico o privato. Se sarà riconosciuto lo stato di emergenza, i relativi fabbisogni saranno 
oggetto di apposito censimento. 

Dispone in via d’urgenza la pubblicazione e la divulgazione del presente avviso con ogni 
mezzo ritenuto idoneo al fine di garantire la massima diffusione e conoscibilità dello stesso, 
andando oltre gli obblighi formali di pubblicità legale. 

 
  

 
IL SINDACO 

              F.to EGIDIO RICCIONI 


